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Introduzione 

 

L’Insegnamento della Religione Cattolica (I.R.C.) è parte costitutiva del patrimonio 
storico, culturale ed umano della società Italiana ed Europea1; la Scuola Italiana (M.I.M.) 
per questo, secondo le indicazioni dell’Accordo di revisione del Concordato tra Stato 
Italiano e Santa Sede (Città del Vaticano), si avvale della collaborazione della Chiesa Cattolica 
per far conoscere i principi del “Cattolicesimo” a tutti gli studenti che vogliono avvalersi di 
questa opportunità didattica2. 

L’insegnamento della Religione Cattolica offre una prima conoscenza dei dati 
“storico‐positivi” della “Rivelazione Cristiana” per favorire e accompagnare lo sviluppo 
intellettuale in tutti gli aspetti della persona mediante l’approfondimento critico delle 
questioni di fondo poste dalla vita. 

In tal senso l’Insegnamento della Religione Cattolica si offre anche come preziosa 
opportunità per l’elaborazione di attività interdisciplinari (linguistico, storico-geografico, 
artistico, musicale, ecc.), per proporre percorsi di sintesi che aiutino gli alunni a costruire 
mappe culturali e sociali, in grado di ricomporre nella loro mente una comprensione 
unitaria della realtà in cui si vive e s’impara sia il rispetto che i valori della convivenza, radicati 
nei valori civili e sociali nel rispetto dell’ambiente in cui si vive: la Scuola è la prima palestra 
che “allena” per essere educati e formati alla buona vita, ricchezza di esercizio di prassi 
quotidiana, così da poter imparare già da piccoli a costruire la società d’ogni tempo3. 

   

                                                            
1 M.I.U.R. (2012), Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione. Le Monnier, 

Annali della Pubblica Istruzione, Anno LXXXVIII (Numero Speciale), Firenze, p. 9. 
2 CEI, Commissione Episcopale per l’Educazione, la scuola e l’università (2020), Educare, infinito presente. La pastorale 
della Chiesa per la Scuola. Sussidio, Tipografia Mediagraf, Roma, pp. 13, 16, 17, 24, 27, 34, 35, 43, 44, 59. 
3 Silvano, Federici (1982), Elementi di Pedagogia. Marietti, Firenze, pp. 74-77. 
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Presentazione 

 
La presente programmazione viene consegnata dagli IdR della Scuola Primaria 

dell’I.C.S. “Mattei – Di – Vittorio” all’inizio dell’anno scolastico 2022-2023; essa contiene 
fondamentalmente il percorso programmato e aggiornato preventiato per l’anno in corso 
per raggiungere al terine delle lezioni sia gli obiettivi che i traguardi dell’I.R.C. in modo 
completo4. L’aggiunta di alcune metodologie e tecniche informatizzate consentiranno e 
garantiranno agli alunni e alunne della nostra scuola il diritto all’Istruzione e anche in caso 
di sospensione della didattica in presenza, a causa di pandemia da COVID-19, le attività 
sono organizzate così da consentire, attraverso una maggiore flessibilità della stessa 
programmazione, l’apprendimento degli argomenti trattati con la Didattica a Distanza e/o 
Didattica Digitale Integrata qualora se ne ravvisasse la necessità e secondo le line guida 
predisposte da normative vigente (Decreto-Legge del 25 marzo 2020, n. 19 articolo 1, 
comma 2, lettera p.; Linee Guida pubblicate dal Ministro il 7 agosto 2020)5.  

Tutte le metodologie didattiche adoperate utilizzate swervono a consentire il regolare 
svolgimento delle attività scolastiche, attraverso unacompleta fruibilità di percorsi completi 

                                                            
4 M.I.U.R. (2012), Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione. Le Monnier, 

Annali della Pubblica Istruzione, Anno LXXXVIII (Numero Speciale), Firenze, pp. 83-88. 
5 Improta, Annamaria, and Mansione, Isabel Inés (2020) Emozionario per la Dad. Isolamento Sociale e Approccio Soggettivo. 

Guida per Insegnanti, Psicologi e Genitori. (Italian version) -  Emocionario para la Dad. Aislamiento social y 
acercamiento subjetivo. Guía para docentes, padres y psicólogos. (Argentinian version). (ed.) With writings by: 
Santiago Carballo - Stella Demergasso - Maria di Tuoro – Rossana Irmici - Lucio Leiva Stevan - Nancy Raquel López 
- María Vanesa Mussi Manzor -  Carmela Merone Anabela Piccone - Maria Carmela Raiola – Carla Raschia - Damián 
Pablo Rafael Rivero Emanuele Sabatino -  Maria Scala – Angela Sepe - Juan Pablo Temelini - Marcelo Valerga – 
Marta Viola  - Diana Zac – Liliana Haydée Zuntini.  Francavilla al Mare (CH): Psiconline editore. 
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e a tema su abilità e conoscenze sia in riferimento al predetto insegnamento e che al quadro 
di arrivo delle competenze stesse per ciascun alunno/a, a cui seguirà una valutazione come 
predisposta dalla normative per il passaggio ed ammissione alla classe successiva e/o grado 
successivo6. 

La programmazione didattica: 
 è potenzialmente rivolta a tutti, poichèl’IRC si colloca in un’ottica culturale e, in 

alcuni momenti, progettuale per cui tutti gli alunni della classe possono 
partecipare alle attività proposte se si strata di agromentazioni linguistico-storico-
geografiche7; 

 ha come referente il bambino con la propria esperienza di vita e collocate nel 
proprio ambiente, dove la didattica favorisce l’interazione interdisciplinare e 
relazioni costruttive; 

 è indirizzata a comprendere il fatto religioso‐cattolico nella sua specificità, nella 
realtà simbolica che circonda e crea l'ambiente del bambino, anche in relazione 
alle altre religioni a cui appartengono tutti gli individui che compongono la 
classe, per “imparare ad imparare”8 ( a lavorare insieme, in termini di dialogo 
costruittivo e interreligioso (Ecumenismo)9. 

Le verifiche saranno condotte: 
 con gli alunni in itinere; 
 con gli altri insegnanti di religione, in occasione di incontri di ambito e/o di corso 

di aggiornamento. 

L’acquisizione delle conoscenze e dei valori religiosi è favorita dall'utilizzo di 
strumenti di lavoro tipici dell’esperienza scolastica quali: 

 lettura e narrazione dei testi; 
 conversazioni; 
 lavori a piccoli gruppi; 
 compilazione di schede; 
 realizzazione di cartelloni; 
 produzione di testi scritti e disegni; 
 cruciverba, ricostruzioni in sequenza logica; 
 riflessioni di gruppo e individuali; 
 utilizzazione di supporti audio e video. 

Gli insegnanti di Religione Cattolica, inoltre, in merito agli alunni DVA e BES, adottano 
strategie specifiche contenute nel PEI e nel PDP10. 

 
                                                            
6 Tosi, Leonardo (2019), Fare didattica in spazi flessibili. Progettare, organizzare e utilizzare gli ambienti di apprendimento 

a scuola. Franco, Lorenzoni (Prefazione), Giunti Scuola, Firenze. 
7 AA.Vv. (2009), L’insegnamento della religione cattolica per la persona. Itinerari culturali e proposte didattiche per la 

formazione in servizio dei docenti di religione cattolica, (a cura di) G. Bertagna e G. Sandrone Boscarino, Centro 
Ambrosiano, Milano, pp. 33-276. 

8 Novak, Joseph D., Gowin, D. Bob (1989), Imparando a imparare. SEI Torino. 
9 Mentasti, Laura, Ottaviano C. (2008), Cento cieli in classe. Pratiche, segni e simboli religiosi nella scuola multiculturale. 
Unicopli, Milano. 
10 Ianes, Dario, Macchia, Vanessa (2008), La didattica per i Bisogni Educativi Speciali. Strategie e buone prassi di sostegno 

inclusivo, Erickson, Trento; Ianes, Dario (2005), Bisogni Educativi Speciali e inclusione. Valutare le reali necessità e 
attivare tutte le risorse, Erickson, Trento. 
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 Metodologia didatticae buone prassi 
 Gli IdR per implementare la metodologia didattica e renderla maggiormente fruibile 
da parte degli alunni/e utilizzeranno l’uso delle tecnologie. 
 L’impegno degli IdR sottolinea la linea commune accordo e condivisa con il team 
docent, così da poter adottare lì dove serve, micro e macro interventi didattici, lineari nei 
contenuti e per quelle classi dove risulta indispensabile. La collaborazione tra colleghi è 
momento prezioso per ottenere una didattica efficace, sia in relazione alla trasversalità 
disciplinare, che in contesti di Educazione Civica, in relazione agli altri Saperi, per 
implementare tutte quelle attività progettuali anche le altre discipline/amibiti didattici11. 
 
1) METODOLOGIA e buone prassi: 
- registrazioni di file audio e di video filmati; 
- fotogrammi e raccolta di material; 
- preparazione dell'attività didattica da inviare agli alunni; 
- invio di compiti; 
- restituzione di compiti tramite fotogrammi; 
- verifica del lavoro svolto dagli alunni e invio del riscontro alle famiglie; 
- verifiche effettuate; 
-eventuali video da rivedere su canale YouTube. 
 
2) STRATEGIE: 
- mantenere un contatto con gli alunni e le famiglie; 
- proseguire l'attività didattica degli obiettivi minimi concordati dove ci sono stati alunni NAI; 
- valutare la possibilità di attivare momenti di confront o gruppi di avoro in classe per 
consolidare le competenze. 
 
3) INFORMATIZZAZIONE: 
- strumentazione tecnologica e/o informatizzata di vario genere per incrementare didattica e 
apprendimento; 
- utilizzo Power Point, per la creazione di lavori e invio degli stessi in formato PDF; 
- link a video su YouTube; 
- ulizzo dell’aula informatica per ricerche e lavori di gruppo. 
 
4) VALUTAZIONE 
Le diverse linee condivise ed eventuali riflessioni sono necessarie a completare il quadro della 
valutazione, che sistematicamente verrà completato e aggiornato dall’IdR nel proprio registro 
personale/elettronico e di classe e come da indicazioni della Direzione, in maniera tale che 
questo risulterà aggiornato sia per le competenze raggiunte dagli alunni che per disposizioni 
Ministeriali. Il voto raggiunto dagli alunni nel 1° Quadrimestre è sicuramente da considerarsi 
un buon punto di partenza per poi nel 2° Quadrimestre avere un quadro completo in termini 
di valutazione finale per degli stessi alunni che si avvalgono dell’IRC.   

                                                            
11 Secondo quanto previsto dalla legge 92 del 2019 l’insegnamento di Educazione Civica avrà un proprio voto (giudizio), con 

almeno 33 ore all’anno dedicate in materie dell’ordine di riferimento (trasversale), che ruoteranno su tre gli assi e 
strettamente legate agli argomenti dell’Educazione Civica: lo studio della Costituzione, lo sviluppo sostenibile, la 
cittadinanza digitale. 
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Competenze chiave e il profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

 

La Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla 
costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento, in merito alle competenze, 
afferma la “comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, 
sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro di studio e nello sviluppo professionale 
e personale (…) sono descritte in termini di responsabilità e autonomia”. Per le 
competenze sulle nuove linee e prospettive del contesto comunitario europeo arrivano le 
nuove nel 2018 le “Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente” (22/05/2018, il documento integra e sostituisce il precedente del 2006, con 
qualche modifica sostanziale). 

 
 

COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE (confronto) 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

18 dicembre 2006 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

22 maggio 2018 

1. Comunicazione nella madrelingua; 
2. Comunicazione nelle lingue straniere; 
3. Competenza  matematica  e  competenza  di  base  in 

scienza e tecnologia; 
4. Competenza digitale; 
5. Imparare a imparare; 

 
6. Competenze sociali e civiche; 
7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
8. Consapevolezza ed espressione culturale. 

1. Competenza alfabetica funzionale; 
2. Competenza multilinguistica; 
3. Competenza matematica e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria; 
4. Competenza digitale; 
5. Competenza personale, sociale e capacità di 

imparare ad imparare; 
6. Competenza in materia di cittadinanza; 
7. Competenza imprenditoriale; 
8. Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali.
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Il Consiglio d’Europa considera il valore della complessità e lo sviluppo sostenibile 
come elemento essenziale per l’apprendimento.Il principio di “consapevolezza culturale”, 
all’interno della competenza n. 8 presuppone un atteggiamento di familiarità ed un 
approccio disinvolto nei confronti del patrimonio culturale, della sfera emotiva, identitaria 
e connaturata al riconoscimento di eredità di un popolo o di una nazione. La religione è 
considerata parte integrante dell’identità culturale di un popolo, è un sapere che diventa 
vita (competenza), non relegato semplicemente a conoscenze e abilità astratte, ma si innesta 
sulla complessità del vivere, dove la consapevolezza e l’espressione culturale, nel rispetto e 
nell’abbandono della prepotenza, diventa espressione di dialogo culturale, cioè 
apprezzamento delle diverse identità culturali e religiose. 

Al termine del primo ciclo dell’Istruzione il profilo dello studente riporta 
l’acquisizione di competenze più generali e anche di quelle europee. Nelle nuove Indicazioni 
nazionali del 2012, nella parte del “profilo studente” (p. 15), dove si afferma che lo studente 
“ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti…” è considerato il profilo 
atteso in merito all’IRC, in linea col mandato concordatario (L. 121 del 25 marzo 1985, 
art. 9, c. 2) e in relazione con tutte le altre discipline scolastiche, infatti: 

‐ l’attenzione al limite è considerato come atteggiamento “religioso”, infatti solo 
Dio è infinito, onnipotente e l’uomo è sottoposto al limite; 

‐ la conoscenza di se stessi e degli altri diventa relazione con il mistero e con la 
profondità della persona umana, dell’umanità, dell’esistenza, si richiama così 
l’attenzione su importanti domande di senso, è apertura alla ricerca religiosa da 
parte dell’uomo, bisognoso di salvezza e orientato verso scelte di vita responsabili; 

‐ l’apprezzamento delle diverse identità e tradizioni culturali e religiose in un’ottica di 
dialogo e di rispetto reciproco (l’identità culturale e religiosa cristiana sono 
considerate parte integrante del nostro patrimonio storico, artistico, spirituale 
italiano ed europeo, si tratta di una risorsa di senso per interpretare il mondo, se 
stessi, gli altri); 

L’interpretazione dei significati simbolici e culturali della società (la religione come 
sistema simbolico culturale), può aiutare la persona a orientarsi non solo per il bene 
personale ma anche per il bene comune. 

 

 

 

Profilo delle competenze al termine del Primo ciclo di istruzione 
Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le
esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con
responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le
sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere
se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di
dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo
consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le
proprie personali opinioni e sensibilità. 
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All’interno del documento sulle Indicazioni Nazionali (2012, p. 85) vengono indicati 
gli Obiettivi di Apprendimento (conoscenze e abilità), che esplicitano le competenze per 
“disciplina”; per l’I.R.C. sono perseguiti dalla prima alla classe terza e dalla quarta alla 
classe quinta. 

 

 
 

I traguardi per lo sviluppo delle competenze, che gli alunni percorrono come 
traguardi disciplinari, sono quindi legati alle diverse discipline o campi di esperienza.La 
cooperazione dell’IRC con le altre discipline scolastiche può offrire un contributo non 
indifferente, visibili nei traguardi delle competenze specifiche per l’IRC (Indicazioni 
nazionali, 2012, p. 85). 

 

Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa
complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di
affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. 
Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di
verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli
consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle
affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti,
fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare
dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo
e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi
velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del
rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui
questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni
rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà
e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono
congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

Primo ciclo d’istruzione: Obiettivi di apprendimento (articolate per la scuola primaria in 4 ambiti tematici,
tenendo conto della centralità della persona di Gesù Cristo) 
– Dio e l’uomo, con i principali riferimenti storici e dottrinali del cristianesimo; 
– la Bibbia e le fonti, per offrire una base documentale alla conoscenza; 
– il linguaggio religioso,nelle sue declinazioni verbali e non verbali; 
– i valori etici e religiosi, per illustrare il legame che unisce gli elementi squisitamente religiosi con la crescita del 
senso morale e lo sviluppo di una convivenza civile, responsabile e solidale. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali
del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della
Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale. 
Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura,
sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di
un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria
esperienza. 
Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; identifica
nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; 
coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani. 
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Libri di testo in vigore e adottati per il nuovo anno scoalstico 2022-2023 
 
Il presente testo viene adottato per le classi 1^ e 2^ della Scuola Primaria per l’a.s. in corso 
2022-2023. Per il prossimo anno scoalstico 2023-2024 si è scelto di adottare la nuova 
edizione dal titolo “Come farfalle dai mille colori” e come seguirà delibera nel Collegio 
Dogenti del 11 maggio 2023. 
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Il presente testo è in vigore ed in uso nella classe 3^ della Scuola Primaria, a.s. 2022‐ 2023. 
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Il presente testo viene adottato per la classe 4^ e 5^ della Scuola Primaria. 
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Competenze, Abilità e Conoscenze, Attività Formative a.s. 2022-2023 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



  

 

RELIGIONE CATTOLICA  SCUOLA PRIMARIA CLASSE PRIMA 

COMPETENZE 

(dal documento sulle Competenze europee e dalle Indicazioni nazionali) 

ABILITÀ E CONOSCENZE 

(esplicitare come le abilità si applicano a contenuti specifici) 

ATTIVITÀ FORMATIVE a.s. 2022/2023 

(formalizzate in unità di apprendimento anche 

interdisciplinari) EUROPEE  SPECIFICHE 

Il Curricolo verticale per l’IRC 

contribuisce in modo particolare 

all’acquisizione di queste 

competenze chiave europee: 

‐ (6) Competenza in materia di 
cittadinanza; 
‐ (8) Competenza  in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturali. 

 
L’IRC, come le altre discipline, 

concorre al raggiungimento anche 

delle seguenti competenze e per le 

quali fa riferimento al Curricolo 

d’Istituto: 

‐ (1) Competenza alfabetica 

funzionale; 

‐ (5) Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare ad imparare; 

‐ (7) Competenza imprenditoriale. 

Riflettere su Dio Creatore e Padre.  DIO E L’UOMO 

Scoprire che per la religione 

cristiana Dio è Creatore e 

Padre. 

• Insieme tutto e più bello: 

l’identità sociale. 

• Il mondo dono di Dio. 

(1)  Unità di lavoro: noi, il mondo e Dio 

Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno si 

confronta con l’esperienza religiosa e coglie la 

specificità della proposta cristiana. 

Obiettivi di apprendimento: scoprire che per la 

religione cristiana Dio è Creatore e Padre. 

Obiettivi formativi: scoprire che ogni uomo è un dono. 

Contenuti 

 Mi presento; 

 Io sono importante. 

 
(2) Unità di lavoro: Dio Creatore 

Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno si 

confronta con l’esperienza religiosa e coglie la 

specificità della proposta cristiana. 

Obiettivi di apprendimento: scoprire che, per la 

Religione Cristiana, Dio è Creatore e Padre; scoprire la 

risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo. 

Obiettivi formativi: 

 Scoprire le bellezze della natura; 

 Intuire l’esistenza di Dio, Creatore di ogni 

cosa. 

Contenuti: 

 Guardiamoci intorno; 

 Quante cose intorno a noi; 

 Il mondo, dono di Dio. 

Riconoscere il significato cristiano del 

Natale e della Pasqua. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 

Riconoscere i segni del Natale e 

della Pasqua nell’ambiente. 

• I segni del Natale. 

• I simboli della Pasqua 

nell’ambiente. 

(3)  Unità di lavoro: Natale, nasce Gesù. 
Traguardi  di sviluppo delle competenze: l’alunno 

riflette  sui dati fondamentali della vita di Gesù. 

Obiettivi  di apprendimento: conoscere Gesù di 

Nazareth, Emmanuele e Messia; apprezzare l’impegno 

della comunità umana e cristiana nel porre alla base 

della convenienza l’amicizia e la solidarietà. 

 
Obiettivi formativi: 

 Conoscere gli avvenimenti che hanno 
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        preceduto la nascita di Gesù; 

 Conoscere, attraverso il racconto, la nascita 

di Gesù. 

Contenuti: 

 Natale: Dio dona suo Figlio; 

 Natale: facciamo festa insieme; 

 I simboli del Natale: l’ambiente, i personaggi, 

i doni. 

Riflettere sui dati fondamentali della 

vita di Gesù 

DIO E L’UOMO 

Conoscere Gesù di Nazareth, 

Emmanuele e Messia, crocifisso 

e risorto. 

• La storia evangelica del Natale. 
• L’ambiente di vita di Gesù. 

• La giornata tipo di Gesù. 

• La storia evangelica della 

Pasqua di Gesù. 

• Le reazioni degli amici di Gesù. 

(4)  Unità di lavoro: Gesù risorge 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno 

riconosce il significato cristiano della Pasqua. 

Obiettivi di apprendimento: ascoltare, leggere gli 

episodi‐chiave dei racconti evangelici. 

Obiettivi formativi: 

 Scoprire il significato della festa della 

Pasqua: Gesù è sempre con noi; 

 Comprendere che Gesù, nella Pasqua, offre 

la più grande prova di amicizia. 

Contenuti: 

 Pasqua: Gesù dona la vita; 

 Pasqua: un amore che vince la morte; 

 Pasqua: un amore che non finisce mai; 

 I simboli della Pasqua. 

Identifica nella Chiesa la comunità di 

coloro che credono in Gesù Cristo e 

si impegnano per mettere in pratica 

il suo insegnamento. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 

Riconoscere che la morale 

cristiana si fonda sul 

comandamento dell’Amore di 

Dio e del prossimo come 

insegnato da Gesù. 

DIO E L’UOMO Individuare  i 

tratti essenziali della Chiesa. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 

Conoscere il significato di gesti 

e segni liturgici propri della 

religione cattolica. 

• Gli insegnamenti di Gesù. 
 
 
 
 
 

 
• La grande famiglia dei cristiani. 

 
 

• L’edificio 

“chiesa”:  esterno 

‐ interno. 

(5) Unità di lavoro: la Chiesa, comunità dei credenti. 

Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno 

identifica la Chiesa come la comunità di chi crede in 

Gesù Cristo. 

Obiettivi di apprendimento: conoscere Gesù di 

Nazareth; riconoscere che la comunità cristiana si 

fonda sull’amore di Dio. 

Obiettivi formativi: scoprire la presenza della Chiesa 

nel proprio ambiente. 

Contenuti: la nascita della Chiesa e la sua missione. 
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RELIGIONECATTOLICA  SCUOLA PRIMARIA CLASSE SECONDA

COMPETENZE 
(dal documento sulle Competenze europee e dalle Indicazioni 

nazionali)

ABILITÀ E CONOSCENZE 
(esplicitare come le abilità si applicano a contenuti 

specifici) 

ATTIVITÀ FORMATIVE a.s. 2022/2023 
(formalizzate in unità di apprendimento anche interdisciplinari) 

EUROPEE  SPECIFICHE 

Il Curricolo verticale per l’IRC 
contribuisce in modo 
particolare all’acquisizione di 
queste competenze chiave 
europee: 
‐ (6) Competenza in materia 
di cittadinanza; 
‐ (8) Competenza in materia 
di consapevolezza ed 
espressione culturali. 

 
L’IRC, come le altre 
discipline, concorre al 
raggiungimento anche delle 
seguenti competenze e per 
le quali fa riferimento al 
Curricolo d’Istituto: 
‐ (1) Competenza alfabetica 
funzionale; 
‐ (5) Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare ad imparare; 
‐ (7) Competenza 
imprenditoriale. 

Riflettere su Dio Creatore e 
Padre. 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 
Ascoltare, leggere e saper 
riferire circa alcune 
pagine bibliche 
fondamentali, tra cui i 
racconti della creazione. 

 
DIO E L’UOMO 
Scoprire che per la 
religione cristiana Dio è 
Creatore e Padre. 

• Bibbia: il racconto della 
creazione. 
• I doni visibili. 
• S. Francesco e il creato. 

(1)  Unità di lavoro: Gesù cresce 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno riflette sui dati fondamentali della 
vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive. 
Obiettivi di apprendimento: conoscere Gesù di Nazareth, Emanuele e Messia 
crocefisso e risorto e, come tale, testimoniato dai cristiani. 
Obiettivi formativi: conoscere Gesù che cresce riguardo alla propria crescita. 
Contenuti: 

 Il paese, la famiglia, la casa, la scuola, i giochi, i mestieri al tempo di Gesù e 
ai giorni nostri; 

 La sinagoga: scuola e luogo di culto. 

Riconoscere il significato 
cristiano del Natale e della 
Pasqua. 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 
Riconoscere i segni 
cristiani in particolare del 
Natale e della Pasqua 
nell’ambiente, nelle 
celebrazioni e nella 
tradizione popolare. 

 
DIO E L’UOMO 
Conoscere Gesù di 
Nazareth, Emmanuele e 
Messia, crocifisso e 
risorto e come tale 
testimoniato dai cristiani

• Il tempo di Avvento. 
• La Quaresima. 
• Natale: nasce Gesù. 
• La Settimana Santa ieri 
e oggi. 
• La Pasqua di Gesù ieri e 
oggi. 

(2)  Unità di lavoro: Gesù porta un messaggio di pace. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno riconosce il significato cristiano del 
Natale. 
Obiettivi di apprendimento: riconoscere i segni cristiani del Natale nell’ambiente, 
nelle celebrazioni, nella pietà e nelle tradizioni popolari. 
Obiettivi formativi: capire che Dio ama gli uomini e vuole che essi stiano bene 
insieme, perciò ha inviato suo Figlio Gesù. 
Contenuti: 

 Natale: festa della gioia; 

 I segni del Natale. 

Identifica nella Chiesa la 
comunità di coloro che 
credono in Gesù Cristo e si 
impegnano per mettere in 
pratica il suo insegnamento. 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 
Riconoscere che la 
morale cristiana si fonda 
sul comandamento 
dell’Amore di Dio e del 
prossimo come insegnato 
da Gesù. 

 
LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 
Ascoltare, leggere e saper 
f l

• I doni invisibili. 
• L’amicizia. 
• Gli insegnamenti di 
Gesù: l’amore e il 
perdono. 
• I primi amici di Gesù: 
apostoli. 
• Gli amici di Gesù: 
Zaccheo e Bartimeo. 
• I credenti. 
• La preghiera cristiana: il 
Padre Nostro. 

d ù

(3)  Unità di lavoro: gli insegnamenti di Gesù. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno riflette sui dati fondamentali della 
vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive. 
Obiettivi di apprendimento: sapere che Gesù è il Messia; cogliere come Gesù viene 
incontro alle attese di perdono e di pace. 
Obiettivi formativi: 

 Conoscere gli amici di Gesù; 

 Scoprire che Gesù incontra la gente e si fa vicino agli uomini; 

 Scoprire il messaggio di Gesù. 
Contenuti: 

 Gesù sceglie i suoi amici; 
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    fondamentali tra cui gli 
episodi chiave dei 
racconti evangelici. 

 
DIO E L’UOMO 
Riconoscere la preghiera 
come dialogo tra l’uomo 
e Dio, evidenziando nella 
preghiera cristiana la 
specificità del “Padre 
Nostro”. 

 
Individyare i tratti 
essenziali della Chiesa e 
della sua missione. 

 
IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 
Conoscere il significato di 
gesti e segni liturgici 
propri della religione 
cattolica. 

• I cristiani ieri e oggi. 
• L’Anno liturgico. 

 Gesù predica l’amore: le parabole. 
 
(4)  Unità di lavoro: Pasqua, il dono di Gesù. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno riconosce il significato cristiano della 
Pasqua. 
Obiettivi di apprendimento: conoscere la festa della Pasqua; ricostruire le principali 
tappe della storia della salvezza. 
Obiettivi formativi: conoscere gli ultimi giorni della vita di Gesù sulla terra. 
Contenuti: i segni della Pasqua. 

 
(5)  Unità di lavoro: la Chiesa, il popolo dei credenti. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno si confronta con l’esperienza 
religiosa e coglie la specificità della proposta cristiana. 
Obiettivi di apprendimento: conoscere la Chiesa; riconoscere gli elementi che 
costituiscono la comunità cristiana. 
Obiettivi formativi: 

 Scoprire che Gesù è sempre con gli uomini; 

 Scoprire che ci sono tante persone che credono in Gesù e che insieme 
formano una comunità: la Chiesa. 

 
Contenuti: 

 
 La Chiesa; 

 Insieme per…
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RELIGIONECATTOLICA  SCUOLA PRIMARIA CLASSE TERZA

COMPETENZE 
(dal documento sulle Competenze europee e dalle Indicazioni 

nazionali)

ABILITÀ E CONOSCENZE 
(esplicitare come le abilità si applicano a contenuti 

specifici) 

ATTIVITÀ FORMATIVE a.s. 2022/2023 
(formalizzate in unità di apprendimento anche interdisciplinari) 

EUROPEE  SPECIFICHE 

Il Curricolo verticale per l’IRC 
contribuisce in modo 
particolare all’acquisizione di 
queste competenze chiave 
europee: 
‐ (6) Competenza in materia 
di cittadinanza; 
‐ (8) Competenza in materia 
di consapevolezza ed 
espressione culturali. 

 
L’IRC, come le altre 
discipline, concorre al 
raggiungimento anche delle 
seguenti competenze e per 
le quali fa riferimento al 
Curricolo d’Istituto: 
‐ (1) Competenza alfabetica 
funzionale; 
‐ (5) Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare ad imparare; 
‐ (7) Competenza 
imprenditoriale. 

Riconosce che la Bibbia è il 
libro sacro per ebrei e 
cristiani e documento 
fondamentale della cultura 
occidentale, distinguendola 
da altre tipologie di testi, tra 
cui quelli di altre religioni. 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 
Ascoltare, leggere e saper 
riferire circa alcune 
pagine bibliche 
fondamentali, tra cui i 
racconti della creazione. 

 
Conoscere la struttura e 
la composizione della 
Bibbia. 

• I perché dell’uomo. 
• Il mito. 
• La creazione del mondo 
nella Genesi. 
• Confronto Bibbia e 
scienza. 
• La struttura e la 
composizione della 
Bibbia. 

(1)  Unità di lavoro: le origini della terra e dell’uomo. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno si confronta con l’esperienza 
religiosa e coglie la specificità della proposta cristiana. 
Obiettivi di apprendimento: scoprire come da sempre l’uomo cerchi risposte a 
fenomeni inspiegabili; conoscere le risposte del Cristianesimo ai grandi perché della 
vita. 
Obiettivi formativi: 

 Scoprire che da sempre gli uomini si sono posti domande sull’origine del 
mondo e della vita; 

 Riflettere sulla nascita del senso religioso; 

 Capire a quali domande risponde il testo biblico e a quale quello scientifico. 
Contenuti: 

 Le origini della terra e dell’uomo; 

 Le divinità degli uomini primitivi e dei popoli antichi; 

 Le spiegazioni scientifiche: Bibbia e scienza: chi ha ragione?

Riconoscere il significato 
cristiano del Natale e della 
Pasqua, traendone motivo 
per interrogarsi sul valore di 
tali festività nell’esperienza 
personale, familiare e 
sociale. 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 
Riconoscere i segni 
cristiani del Natale nella 
tradizione popolare. 

 
DIO E L’UOMO 
Conoscere Gesù di 
Nazareth, Emmanuele e 
Messia, crocifisso e 
risorto e come tale 
testimoniato dai cristiani

• Il Natale nel mondo. 
• La Pasqua nel mondo. 
• Gesù è il Messia. 
• La Pasqua del Signore. 
• La Pasqua cristiana. 

(2) Unità di lavoro: Natale, Gesù porta un messaggio di pace. 
Il significato cristiano del Natale. 
Obiettivi di apprendimento: sapere che Gesù è il Messia, compimento delle promesse 
di Dio. 

 
Obiettivi formativi: capire che Dio ama gli uomini. 
Contenuti: i segni del Natale. 

Sa farsi accompagnare 
nell’analisi delle pagine della 
Bibbia a lui/lei più accessibili, 
per collegarle alla propria 
esperienza. 

DIO E L’UOMO 
Scoprire che per la 
religione cristiana Dio fin 
dalle origini ha stabilito 
un’alleanza con l’uomo. 

 
LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 
Ascoltare, leggere e saper 
riferire circa alcune 
pagine bibliche 
fondamentali, tra cui i 
racconti della creazione, 
le vicende e le figure 
principali del popolo

• Abramo. 
• Isacco. 
• Giacobbe. 
• Giuseppe. 
• Mosè. 
• La Pasqua ebraica. 
• I Giudici. 
• I Re. 
• I profeti. 

(3)  Unità di lavoro: la Bibbia 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno si confronta con l’esperienza 
religiosa e coglie la specificità della proposta cristiana. 
Obiettivi di apprendimento: sapere che la Bibbia esprime la religiosità degli Ebrei e 
dei Cristiani. 
Obiettivi formativi: 

 Conoscere la struttura della Bibbia; 

 Saper ricavare il messaggio dalla lettura dei libri della Bibbia e dalla giusta 
interpretazione del testo. 

Contenuti: 

 L’Antico Testamento; 

 Il linguaggio simbolico; 

 Come si consulta la Bibbia. 
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    d’Israele.    (4)  Unità di lavoro: la storia della salvezza da Abramo ai Profeti 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno si confronta con l’esperienza 
religiosa e coglie la specificità della proposta cristiana. 
Obiettivi di apprendimento: ricostruire le principalitappe della storia della Salvezza 
attraverso figure indicative. 
Obiettivi formativi: 

 Comprendere che Dio sceglie un popolo e lo accompagna nel suo cammino; 

 Scoprire alcune caratteristiche del Dio della Bibbia; 

 Capire che Dio libera il suo popolo attraverso Mosè. 
Contenuti: 

 Dio chiama Abramo “Padre dei credenti”; 

 Dio mette alla prova Abramo; 

 La discendenza di Abramo; 

 La storia di Giuseppe; 

 La missione di Mosè; 

 Dio libera il suo popolo. 

Coglie il significato dei 
Sacramenti e si interroga sul 
valore che essi hanno nella 
vita dei cristiani. 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 
Conoscere il significato di 
gesti e segni liturgici 
propri della religione 
cattolica. 

• La Pasqua settimanale: 
la domenica. 

(5)  Unità di lavoro: la Pasqua, il passaggio. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno riconosce il significato cristiano 
della Pasqua. 
Obiettivi di apprendimento: conoscere la festa della Pasqua; rilevare la 
continuità e la novità della Pasqua cristiana rispetto a quella ebraica. 
Obiettivi formativi: 

 Conoscere la Pasqua degli Ebrei; 

 Sapere che Gesù muore e risorge per salvare gli uomini. 
Contenuti: 

 La Pasqua degli Ebrei; 

 L’alleanza: il patto di amicizia tra Dio e il suo popolo; 

 La nuova Pasqua di Gesù: la gioia della Risurrezione; 

 Confronto tra Pasqua ebraica e Pasqua cristiana. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 

RELIGIONECATTOLICA  SCUOLA PRIMARIA CLASSE QUARTA

COMPETENZE 
(dal documento sulle Competenze europee e dalle Indicazioni 

nazionali)

ABILITÀ E CONOSCENZE 
(esplicitare come le abilità si applicano a contenuti 

specifici) 

ATTIVITÀ FORMATIVE a.s. 2022/2023 
(formalizzate in unità di apprendimento anche interdisciplinari) 

EUROPEE  SPECIFICHE 

Il Curricolo verticale per l’IRC 
contribuisce in modo 
particolare all’acquisizione di 
queste competenze chiave 
europee: 
‐ (6) Competenza in materia 
di cittadinanza; 
‐ (8) Competenza in materia 
di consapevolezza ed 
espressione culturali. 

 
L’IRC, come le altre 
discipline, concorre al 
raggiungimento anche delle 
seguenti competenze e per 
le quali fa riferimento al 
Curricolo d’Istituto: 
‐ (1) Competenza alfabetica 
funzionale; 
‐ (5) Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare ad imparare; 
‐ (7) Competenza 
imprenditoriale. 

Identifica le caratteristiche 
essenziali di un brano 
biblico, sa farsi 
accompagnare nell’analisi 
delle pagine a lui più 
accessibili, per collegarle alla 
propria esperienza 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 
Leggere direttamente 
pagine bibliche ed 
evangeliche 
riconoscendone il genere 
letterario e 
individuandone il 
messaggio principale. 

• La Bibbia: Antico e 
Nuovo Testamento. 
Il Vangelo e gli 
evangelisti. 
Usare la Bibbia. 

(1)  Unità di lavoro: i documenti storici su Gesù 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno riflette sui dati fondamentali della 
vita di Gesù e sa collegare i contenuti del suo insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive. 
Obiettivi di apprendimento: sapere che Gesù rivela il Regno di Dio con parole e azioni; 
riconoscere che Gesù è un personaggio storico vissuto in un’epoca e in un luogo zi 
definiti. 
Obiettivi formativi: 

 Conoscere la struttura del Nuovo Testamento; 

 Riconoscere i Vangeli come documenti storici. 
Contenuti: 

 Il Nuovo Testamento; 

 I Vangeli e la loro storia; 

 Gli Evangelisti.

Riflette sui dati 
fondamentali della vita di 
Gesù e sa collegare i 
contenuti principali del suo 
insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive. 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 
Ricostruire le tappe della 
vita di Gesù nel contesto 
storico, sociale, politico e 
religioso del tempo, a 
partire dai Vangeli. 

 
VALORI ETICI E RELIGIOSI 
Riconoscere nella vita e 
negli insegnamenti di 
Gesù proposte di scelte 
responsabili, anche per 
un personale progetto di 
vita. 

 
DIO E L’UOMO 
Sapere che per la 
religione cristiana Gesù è 
il Signore che rivela 
all’uomo il volto del 
Padre e annuncia il Regno 
di Dio con parole e azioni. 

• La Palestina al tempo di 
Gesù. 
• Il battesimo di Gesù. 
• L’annuncio del Regno di 
Dio. 
• Le parabole del Regno. 
• Le Beatitudini. 
• I miracoli. 

(2)  Unità di lavoro: Natale: viene il Messia, dono di pace. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno riconosce il significato cristiano del 
Natale. 
Obiettivi di apprendimento: conoscere Gesù di Nazareth come Emanuele e Messia. 
Obiettivi formativi: 

 Comprendere che Maria è la prima testimone dell’incarnazione di Gesù; 

 Capire che i Cristiani riconoscono Dio nel bambino di Betlemme; 

 Capire che il Natale può essere vissuto in molti modi differenti. 
Contenuti: 

 L’annuncio della nascita di Gesù; 

 La Notte Santa: Dio si fa uomo e viene ad abitare in mezzo agli uomini; 

 Le tradizioni legate alla ricorrenza del Natale: segni e simboli; 

 L’importanza della luce per la vita e il suo essere specifico della festa del 
Natale; 

 il Natale nell’arte: lettura di un’opera. 
 
(3)  Unità di lavoro: il paese di Gesù 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno riflette sui dati fondamentali della 
vita di Gesù e sa collegare i contenuti del suo insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive. 
Obiettivi di apprendimento: riconoscere l’ambiente di vita di Gesù nei suoi aspetti 
quotidiani, familiari, sociali e religiosi. 
Obiettivi formativi: conoscere la Palestina ai tempi di Gesù. 
Contenuti: le caratteristiche geografiche della Palestina, la sua storia, i luoghi di culto 
e le categorie sociali.
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  Identifica nella Chiesa la 
comunità di coloro che 
credono in Gesù Cristo e si 
impegnano per mettere in 
pratica il suo insegnamento. 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 
Saper attingere 
informazioni sulla 
religione cattolica anche 
nella vita di Maria, la 
madre di Gesù. 

 
IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 
Individuare significative 
espressioni d’arte 
cristiana, per rilevare 
come la fede sia stata 
interpretata e 
comunicata dagli artisti 
nel corso dei secoli.

• Maria 
nell’annunciazione. 
• Maria nell’arte. 

(4)  Unità di lavoro: la vita pubblica di Gesù. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno riflette sui dati fondamentali della 
vita di Gesù e sa collegare i contenuti del suo insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive. 
Obiettivi di apprendimento: individuare gli avvenimenti principali della Vita e 
dell’opera di Gesù di Nazareth. 
Obiettivi formativi: 

 Conoscere Gesù e le parole che contraddistinguono la sua missione; 

 Capire che l’amore è il fondamento della vita di ogni uomo e l’essenza 
dell’insegnamento di Gesù. 

Contenuti: 

 La vita pubblica di Gesù; 

 Il messaggio di Gesù: le parabole e i miracoli; 

 Il “Discorso della Montagna”: modello di vita per i Cristiani. 

Riconosce il significato 
cristiano della Pasqua, 
traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di tali 
festività nell’esperienza 
personale, familiare e 
sociale. 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 
Intendere il senso 
religioso della Pasqua, a 
partire dalle narrazioni 
evangeliche e della vita 
della Chiesa. 

• Maria ai piedi della 
croce. 
• Calcolo della Pasqua 
cristiana. 

(5) Unità di lavoro: la Pasqua di Gesù. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno riconosce il significato cristiano della 
Pasqua. 
Obiettivi di apprendimento: intendere il senso della Pasqua dalla vita della Chiesa. 

 
Obiettivi formativi: scoprire i segni della Pasqua. 
Contenuti: il Triduo pasquale. 
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RELIGIONECATTOLICA  SCUOLA PRIMARIA CLASSEQUINTA

COMPETENZE 
(dal documento sulle Competenze europee e dalle Indicazioni 

nazionali)

ABILITÀ E CONOSCENZE 
(esplicitare come le abilità si applicano a contenuti 

specifici) 

ATTIVITÀ FORMATIVE a.s. 2022/2023 
(formalizzate in unità di apprendimento anche interdisciplinari) 

EUROPEE  SPECIFICHE 

Il Curricolo verticale per l’IRC 
contribuisce in modo 
particolare all’acquisizione di 
queste competenze chiave 
europee: 
‐ (6) Competenza in materia 
di cittadinanza; 
‐ (8) Competenza in materia 
di consapevolezza ed 
espressione culturali. 

 
L’IRC, come le altre 
discipline, concorre al 
raggiungimento anche delle 
seguenti competenze e per 
le quali fa riferimento al 
Curricolo d’Istituto: 
‐ (1) Competenza alfabetica 
funzionale; 
‐ (5) Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare ad imparare; 
‐ (7) Competenza 
imprenditoriale. 

Riconosce che la Bibbia è il 
libro sacro per ebrei e 
cristiani e documento 
fondamentale della cultura 
occidentale, distinguendola 
da altre tipologie di testi, tra 
cui quelli di altre religioni; 
identifica le caratteristiche 
essenziali di un brano 
biblico, sa farsi 
accompagnare nell’analisi 
delle pagine a lui più 
accessibili, per collegarle alla 
propria esperienza. 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 
Scoprire la risposta della 
Bibbia alle domande di 
senso dell’uomo. 

 
VALORI ETICI E RELIGIOSI 
Riconoscere nella vita e 
negli insegnamenti di 
Gesù proposte di scelte 
responsabili, anche per 
un personale progetto di 
vita. 

• Nella Genesi il progetto 
di Dio. 
• I talenti personali. 

(1)  Unità di lavoro: il cammino della Chiesa. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno si confronta con l’esperienza 
religiosa e coglie la specificità della risposta cristiana. 
Obiettivi di apprendimento: conoscere le origini e lo sviluppo del Cristianesimo. 
Obiettivi formativi: scoprire il cammino della Chiesa dalle prime comunità cristiane. 
Contenuti: 

 La Pentecoste; 

 La vita delle prime comunità cristiane; 

 Le figure di Pietro e Paolo. 

Si confronta con l’esperienza 
religiosa e distingue la 
specificità della proposta di 
salvezza del cristianesimo; 
identifica nella Chiesa la 
comunità di coloro che 
credono in Gesù Cristo e si 
impegnano per mettere in 
pratica il suo insegnamento; 
coglie il significato dei 
Sacramenti e si interroga sul 
valore che essi hanno nella 
vita dei cristiani. 

DIO E L’UOMO 
Riconoscere avvenimenti, 
persone e strutture 
fondamentali della Chiesa 
sin dalle origini. 

 
Coglie il significato dei 
sacramenti nella 
tradizione della Chiesa, 
come segni della salvezza 
di Gesù e azione dello 
Spirito Santo. 

• Le prime comunità 
cristiane. 
• La Chiesa delle origini 
nel territorio. 
• La Chiesa nel medioevo. 
• La Chiesa del medioevo 
nel territorio. 
• La Chiesa di oggi. 
• La Chiesa di oggi nel 
territorio. 

(2)  Unità di lavoro: la Chiesa delle origini. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno si confronta con l’esperienza 
religiosa e coglie la specificità della risposta cristiana. 
Obiettivi di apprendimento: conoscere le origini e lo sviluppo del Cristianesimo. 
Obiettivi formativi: scoprire il cammino della Chiesa dalle prime comunità cristiane. 
Contenuti: 

 
 La Chiesa delle origini; 

 Le persecuzioni; 

 L’editto di Milano; 

 Il Monachesimo; 

 I fratelli separati. 

L’alunno riflette su Dio 
Creatore e Padre, sui dati 
fondamentali della vita di 
Gesù e sa collegare i 
contenuiti principali del suo 
insegnamento alle tradizioni 
dell’ambiente in cui vive; 
riconosce il significato 
cristiano del Natale e della 
Pasqua, traendone motivo 
per interrogarsi sul valore di 
tali festività nell’esperienza 
personale, familiare e 
sociale. 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 
Intendere il senso 
religioso del Natale e 
della Pasqua a partire 
dalle narrazioni 
evangeliche e dalla vita 
della Chiesa. 

 
Individuare significative 
espressioni d’arte (a 
partire da quelle presenti 
sul territorio), per 
rilevare come la fede sia

• Il Natale nella tradizione 
cristiana. 
• La Pasqua nella trazione 
cristiana. 
• Il Natale nell’arte. 
• Dalle basiliche cristiane 
alle chiese moderne. 
• La Pasqua nell’arte. 

(3) Unità di lavoro: Natale: viene il Messia, dono di pace. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno riconosce il significato cristiano del 
Natale. 
Obiettivi di apprendimento: conoscere Gesù di Nazareth come Emanuele e Messia. 

 
Obiettivi formativi: 

 L’annuncio della nascita di Gesù; 

 La Notte Santa: Dio si fa uomo e viene ad abitare in mezzo agli uomini; 

 Le tradizioni legate alla ricorrenza del Natale: segni e simboli; 

 L’importanza della luce per la vita e il suo essere specifico della festa del 
Natale; 

 Il Natale nell’arte: lettura di un’opera. 
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    stata interpretata e 
comunicata dagli artisti 
nel corso dei secoli. 

  (4) Unità di lavoro: la Pasqua di Gesù. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno riconosce il significato cristiano della 
Pasqua. 
Obiettivi di apprendimento: intendere il senso della Pasqua dalla vita della Chiesa. 
Obiettivi formativi: scoprire i segni della Pasqua. 
Contenuti: il Triduo pasquale. 

Si confronta con l’esperienza 
religiosa e distingue la 
specificità della proposta di 
salvezza del cristianesimo; 
identifica nella Chiesa la 
comunità di coloro che 
credono in Gesù Cristo e si 
impegnano per mettere in 
pratica il suo insegnamento; 
coglie il significato dei 
Sacramenti e si interroga sul 
valore che essi hanno nella 
vita dei cristiani. 

DIO E L’UOMO 
Conoscere le origini e lo 
sviluppo delle grandi 
religioni individuando gli 
aspetti più importanti del 
dialogo interreligioso. 

 
Descrivere i contenuti 
principali del credo 
cattolico. 

 
Riconoscere avvenimenti, 
persone e strutture 
fondamentali della Chiesa 
cattolica e metterli a 
confronto con quelli delle 
altre confessioni cristiane 
evidenziando le 
prospettive del cammino 
ecumenico.

• Animismo, Politeismo e 
Monoteismo. 
• Induismo e Buddismo. 
• Abramo: “Padre del 
monoteismo”. 
• Ebraismo e Islam. 
• Il Dialogo interreligioso. 
• Cristianesimo. 
• Le confessioni cristiane. 
• L’Ecumenismo. 

(5) Unità di lavoro: le religioni nel mondo. 
Traguardi di sviluppo delle competenze: l’alunno conosce la risposta della Bibbia ad 
alcune domande di senso dell’uomo e le confronta con quella delle grandi religioni. 
Paragona la sua esperienza religiosa con quella di altre persone. 
Obiettivi di apprendimento: conoscere l’origine e lo sviluppo delle grandi religioni. 
Obiettivi formativi: conoscere l’ambiente storico‐geografico‐culturale in cui sorte le 
principali religioni. 
Contenuti: il Cristianesimo e le grandi religioni monoteiste: Islam, Ebraismo. 
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